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"Agli alunni dell'Istituto Tecnico. 
‘Caduti per la Patria 


nella quarta guerra d’indip 


d'onore e la tavola 


Il presente albo 
î giovani, già 


marmorea che rammenmora 


alunni di quest'Istituto Tecnico, caduti per; 


la libertà e la grandessa dell’Italia, de- 
vono considerarsi ad ws tempo come 
cordo, omaggio ed esempio; ricordo, che 
imprima nei cuori doi futuri difensori del- 
la terra nostra, i nomi sacri di coloro ci 
Ler essa diedero la vita; omaggio ché af. 
“sti la riconoscenza:dì tutti ubi, che per vi 
tà loro vedemmo salva la patria dal danno 


è dalla vergogna della sconfitta, vedemnio + 


muiti finalmente intorno ad un solo ves 


‘Io; entro i vonfini segnati da Dio, tutti i 


figli dell'antica madre; esempio che inse- 
gni a noi ed ai venturi che la libertà si ac- 
Quista e si conserta soltanto con la spada 
nel pugno, con l'animo pronto al sacri» 
ficio supremo, s 


na 

Questa la premessa  dell'eAlhg 
d'onore» che ìl Regio Istituto Tec. 
mico ha pubblicato ieri, inauguran- 
«dosi la lapide marmorea murata nel 
corridoio principale di fronte a quel 
48 che ricorda, Quintino Sella, fon- 
datope dell'Istituto stesso. 

La cerìmpnia seguì alle 10. 

AW'Ingresso, due signorine ‘dava- 
no ad ognuno deg invitgti jl nastri. 
no tricolore, Detorazione ripetuta 
nell'interno dell'aula magna, Ù 
pareti sono corse da panneggiamen- 
fi tricolori disposati al verde carico 
di piante ornamental 

Pau Magna è stipata. Gli vitimi 
arrivati si dispongono di fronte al 
‘podio ove han preso posto i vessilli, 
feri e salgono su le sedie, così che 
fa folla sembra non raccolta in una 
sala:comune, ma in un anfiteatro, 
modesto nelle dimensioni, austero e 
sotenne nella visiuno, 

Stanno in prima fila le autorità: 
profetto comm. (Gian, generale Berar 
gi, mons, Trinco per la Deputazione 
Provinciale, ppoyveditore agli studi 
cav. Gentile, rag. Fergiuf dlirelfore 
della Cassa di risparmio, cav. Do 
n presidente del Tribunale, cancel- 
fiere enpo cav. Cabrini, cav. Guariel. 
lo sostituto procuratore del Re. as- 
sessori Allatere, e del Piero, cav. uff. 
fianchi direttore provinciale delle 
Forte: ) am maso nente dal 

iceo, prof. Gapassinì, direttore del. 

la iScuote Nofmali Vale Rgherto 

azzori direttore delle Scuole Pecni 
che, prof. Pizzio direttore generale 
delle ‘scuole comunali, comm. Calli- 
garis presidente della IR, Senola 
Professionale «Giovanni. da Udine» 

(Bnl podio, le rappresentanza. ‘con 
Je bandiere, che hanno per sfonda 
1a parete quasi per intero coperta da. 
un drappo tricolote. Vediamo: Beyo. 
le Normali, ‘Scuole (Professionali, 
GipnasfoLieeg; Scuole Tecniche, Fa- 
seto, di Combattimento, Dante tl 
aghibti, Reduci delle Patrie Battaglie, 
Legionari Fiumani, Mutilati, Madre 
a.Vedove di guerra, ex combattenti. 

Davanti alle bandiere, è l'ex pre 
dg;;il venerando comm. Massimo Mi. 

, che ha guidato i preparativi di 
esta cerimonia con vero amore 
ferno, quasi all'ultimo atto della 

uf attività onorevolissima, quale 
pubblico educatore; e a lui d’accan. 
fo, l'atuale preside, che l’Istituto 
ebbe già l'onore di contare fra i pro- 
pri insegnanti; l'uno e l'altro co- 
nobbero, educarono ed amarono i 
giovan ila cui morte non è pianta, ma 
giorificata. E con essi, tutta la schie. 
ru degli nsegnanti vecchi, di coloro 
ch accompagnarono attraverso lo 


i, studio severo, per quattro anni, tutti 


6 quasi tutti gli studenti che [finora 
«passarono attrave il nostro ap 
rezzato Istituto, atfinandone l’ani, 
ina e la mente alle virtù -— prima e 
sa alta di tutte l’amore alla Patria. 
Bgop i famigliari dei morli — 
«donne det popolo, signore dell’ari- 
siderazie, cittadini cospicui e umili 
sednosciuti, della ciltà a di paesi ton. 
fani è minuscoli, — tulli agguagliati, 
ne} sentimento della gratitudine, del 
la rispettosa ammirazione della più 
profonda solidarietà, nel dolore per 
lacerba ferita. ! 
Più addietro, al di là della nume.. 
rosissima schiera di.invilati, la mas- 
sa dei giovani, gli, studenli — sem- 
pre generosi ‘anich' ssi pronti sem. 
pre agli appelli della Patria — fos- 
sero pure gli appelli estremi ‘ che 
condussero a serana morte gloriosa 
i nobilissimi loro predecessori 
La cerimonia 
Li vediamo; Hi ricordiamo, quei 
giovani gloriosi che diedero la vita 
alla Patria adorata. Nori avevano l'a- 
nimo agguerrito eppur si lanciarono 
nel crogiuolo a fondersi. nei fuoco 
purificatore, essi che il fuoco aveva- 
no acceso con le loro «dimostiàzio, 


È i dinge dei dimentica- 
di, sulle cui fordbe i fiori del ricor- 
do si disseccario” ineluttablimento 
dopo bigve: periodo di-anni. Invece, 
il loro nome: resta: immortalatò, ‘004 
»©@me: quello-dei figli più: glori 
questa gloriosa Italia... 


endenza 


Lo parole del Preside 
Il preside comm. Marchesi, dopo 
omunicato un telegramma no- 
mo del senalore — Morpurgo 
présidente della. Giunta di Viglinn- 
su, impedito di assistere alla ceri. 
monia, -e dopo aver ringraziato i 
antecessore comm, Misani e la com. 
missignè di professori e di studenti, 
la quale «con zelo e con pazienza a- 
morosa preparò d'odieraa modesta 
solennità»; così continuaf 
= Gonò purtroppo vecchie, ma mi répu- 
to felice per esfer vissuto nel perinilo del 
Risorgimento e per aver veduto il Gran 
Re'e molti di quegli spirit magni che con 
Lui iniziarono e condussero quasi a com- 
pimento l'impresa magnanima e che sono 
degni di essere paragonati a quegli antichi 
illustri ateniesi che furono i duci e i geni 
tutalari dell’Ellade nella sua epica lotta 
contrò la Persia, È 
Fortunatissimo pol mi chiamo per avere, 
col cuore trepidante, assistito alle vicend 
della lotta:che Îiberò le ultime terre italia- 
ne dalla dominazione straniera e per esse 
re stato spettatore della rovina della vec- 
chia dinastia degli Absburgo, rappresen 
tante în negazione del principio di nazio» 
nalità e la‘tirannide politica e civile. 
4I.nostri studenti non dimentichino mai 
quando devono ai loro nonni, ai loro pa 
dri eat Taro compagni, che in modi di 
versi ‘e moltissimi, dando Sokimente ci 
che "uomo ha di più prezioso, la vita, edri 
tribuirono a ricostituire l'Italia e Ja fap: 
de che oggi inauguriamo sia per loro un 
monito severo e solenne. a -bene operare e 
2 fortemente sentire. (Vivissimi cpplausi). 


II discorso ufficiale 


Dopo le efevate parole del comm. Mar- 
chesi il prof, d.r A. Roviglio ordinario per 


4 la-storia nel R. Istituto pronuncia ur cle- 


‘vatissimo discorso, nobile nella forma co- 
sì come nel concetto, materiato di citazio- 
ni storiche, di acute osservazioni filosofi 
che, 

« Son morti per la Patria. Questa sem- 
plico affermazione — egli dice — è il mi- 
gliore degli etogi; altro non ci sarebbe da 
aggiungere. Già un grande poeta, sebbene 
in tempi molto lontani e diversi dai nostri, 
aveva sentenziato essere dolce e nobil co- 
sa-morire per la Patria. Se dolce non so, 
ina 'nobilé”è certo e che in taluni casi 'sia 
in dovere che non. consente titubanze ‘è 
certissimo. ; 

La devozione alla Patria è uno dei più 
grandi; das più sagri doveri degli: uomini 
liberi; del quale il sentimento è tanto più 
forte, quanto più alto e cosciente è il senti- 
mento della ‘propria dignità e fierezza e ine 
dipendenza, 

Non è la Patria, come alcuni affermano 
con presunzione di sapiente modernità, 
una astrazione vana di tempi ormai supe- 
sati, un argomento vieto di retorici. di- 
scorsi, una ingannevole maschera di 
teressi di classe; la Patria im verità r. 
presenta materialmente, moralmente, con- 
cettualmente, quanto vi ha di più nobile e 
caro e prezioso per chi non è disposto a 
servire, per-chi vuole liberamente svolge- 
re la propria-attività nell’ adempimento 
dei doveri che gli spettano: come uomo e 
come cittadino, 

Onde non a torto il Foscolo incitava gli 
italiani allo studio‘ della loro storia. «Io 
vi esorto alle storie; egli esclamava, per- 
chè niun popolo più di voi può mostrare 
nè più calamità di compiangere, nè più 
errgri da evitare, nè più virtù che vi fi 
ciano rispettare, nè più grandi anime de- 
gne di essere liberate .dall’oblivione da 
chiunque di noi sa che si‘deve amare, di- 
fendere ed onorare la terra che fu nutri- 
ce ai nostri padri ed a noi e che darà pace 
e memoria alle nostre ceneri >. 

Queste parole atumonitrici del nostro 
grande poeta, che pur tra debolezze ed er- 
rori molto dolorosamente scontati ebbe 
per la patria.i palpiti più ardenti del cuo- 
té: queste parole, dico, purtroppo, molti 
italiani: sémbrano ora avere dimenticate, 
come ‘Se. la storia nostra quasi tre volte 
millenaria; la sforia più-Ffande che popo- 
lo mai sulla terra abbia vissuta, sia d'un 
tratto caduta dalla memoria degti uomini, 
siasi, dirò così, dileguata come evanascen= 
te fantasma. ÎÈ questo acende dopo uno 
sforzo poderoso compiuto dalla nazione 
italiana, sforza meraviglioso anzi, e tale 
che se non fosse già una realtà storica, sa- 
rebbe addirittura incredibile, ove si pensi 
alla condizioni psicologiche, militari ed e- 
comomiche dell’Italia allorchè s'iniziò l'ul- 
timo. immianè. conflitto. Perchè bisogna 
tenere ben.presente che da poco ‘più di 
cinquant'anni fa-pattia è risorta ad indi 
pendenza ed unità; dopo tre secoli di ob- 
brobriosa servitù: E come le forfunose vi 
cende di questa‘nostta-terra sono nel loro 
compresso ciò che di più-grandè è avve- 
nuto nel mondo, così i particolati avveni- 
menti del risorgimento nostro: non hanno 
riscontto nella storia.di:néssunialtro po- 
polo: sono unico esempio-della: meravi- 
gliosa azione. di una non .ntimeròsa-schie- 





ra di eroi, che con la virtù.delisacrificio {. 


seppero ridare vita, dignità, poteriza-ad un 
volgo disperso, che non aveva più nomé; 
‘Loratore passa, con efficace: sintesi, a 
parlare delle condizioni d’Italia ‘p 
tisorgimento, per concludere chè purtrop- 
‘po.gli italiani.non erano nella maggioran= 
za -maturi-per ia libertà, Soy 
Ma se:glì italiani, quando suonò ora: 
‘del’riscatto; non “erano nell'immensa mag- 
gioranza: peranco maturi alla libertà, c 
me avgenneè.nattrale si chieda, In grane 
resi Ò 
A 23 rispotide  l’oratore,- per 
i; opiccola sì, ma 


virtù deirostri martiri; . 


ima: del 


( 
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meravigliosamente eroica achicra; piccola, 
ripeto, e. potrei dite anche piccolissima 
pessi ai molti milioni di abitanti 
che già popolavano l’Ita 
Ti di questi martiti, dei Tazzoli; 

Sperl, dei Montanarl egli parla ricordando 
ife stobilissime lettere che infiammavano i 

patrioti, 
| TI. nostro Risorgimento, dice, si.spie- 

ga solamente fenendo presente 1} faitore 

Spirityale. H fatto, l'apparenza materiale 

talvolta nylia significa; nua Iyce spiri- 

tuale ‘invece illumina m&ravigliosamente 

iutto, e 

Una battaglia vinta o perduta può non 
aver peso alcuno sill’esito finale, laddove 

il sacrificio silenzioso, oscuro di ril'anima 

può generare il trionfo, Sd 

Ma se il sacrificio di quei martiri ha 
riscattato la patria, il sacrificio recente 
dei compagni vostri, o giovani, ha: contri: 
buito non sala a salvarvi da nuova rovina; 
ma a portarne altresì | confini ave da 

Dio furono segnati, Qualcuno di val:però, 

pensando a recenti movlimenti di plebi no- 

stre, adioccitamenti criminosi, a sacrileghe 
voci bestemmiatrici contro la Patria, può 

forse essere turbato. dal dubbio che il 

sacrificio dei nostri morti antichi e re- 

centi-sia per tornare vano nell’ayvenire, 
che un'onda di barbarie stupida, pazzesca, 
delittuosa deva travolgere, sommergere 
quanto di buonò, di bello, di grande harinà 
creato nei secoli i padrinestri. No, non sa- 

rà così, siatene certissimi. La salvezza è 

in noi, onzi la salvezza è in voi, dai quali 

dipendono le future sorti della 

riofa terra, Voi non siete folla 

te; voi non ignorate quanto subi 

di sacrificio è costata ‘la libertà i cui 

ora godiamo ;-onde:non potete dubitare un. 

solo istante dell'avvenire della pattia, — 

Checchè :facciano quelli che hanno l’anii-. 

ma av 

nime altrgi; quelli che non sentono. quane 
te cose e care -e belle.e grandi signifi 
questa sola, questa cara parola: patria; 
certamente non-prevarranno, 
Fossero. pure essi il 2 legione e 
voi scarso ‘manipolo, noii imparterehbe: 
fa sola forza numeriea corta poco: e-tal- 
volta nulfa affatto; conta’ invece immen- 
samente la forza morale; conta il voler 
vincere ad ogni costo la buona battaglia, 

I vostri compagni caduti che oggi comme- 
* moriamo, sono più vivi che mai; essi. for+ 
mano una schiera formidabile; schiera di 
invisibili eppure operanti spiriti, che satà 
al vostro fianco, possente, invincibile. se 
la vocè della patria vi chiamerà a: difen- 
derne i confini, l'onore la grandezza, 

E un'altra cosa dovete tener ben pre- 
sente: l’Italia non può fare assegnamento 
che sulle sole sue forze. Questo ha‘dimo- 
strato in mado evidentissimo l’ultimo con- 
flitto mondidle. MESI 

Entrata nella lotta per ineluttabile ne- 
cessità storica, ispirandosi a generosi i- 

deali-di giustizia € di libertà, dopo com- 
| piuto immenso sacrificio di nobilissimo 
! sangue, l'Italia nostra si vide fatta segno 
dal malanimo di stranieri ingrati e gelosi 
delle accuse più strane e più stolte. 

Ma non dubitate: la menzogna, la per- 

fidia, l'ingratitudine ;possono fare 
soltanto per poco; il tempo ristabilisce ‘la 
verità e la giustizia immancabilmente. Il 
presente per ‘noi non è.lieto; ma nestro è 
l'avvenire,. Lo sentiamo noi, lo intuiscono 
«coloroche mirano, ma invano, a sbarrarci 
la via. Il grande nostro destino sta scritto 
dm un libro che non conosce tempo; la man 
‘che l'ha segnato decide di tutti e di tutto, i 
suoi caratteri sono eternamente duraturi 
ed eternamente veri, chè, come dice il 
poeta, 5 

«... sillaba di Dio mai si cancella >. 

iL’eletto discorso è accolto da 
calorosi applausi che si ripercuo- 
tono a lung onella sala. Molti sono 
commossi. a 

Altri discorsi 
E parla a nome degli studenti che. 
combatterono, il giovane Livio Sab.‘ 
badini, il quale ricorda i compagni 
morti con espressioni che toccano il 
cuore, che commuovono vivamen- 
te. 

Oh! Compagni — così chiude tra 
il rinnovarsi degli applausi fragori 
sì — Oh, compagni, fratelli miei di 
siudio, di fede'e di passione, per que 
sta nostra Grande (Madre Italia, che 











attende da noi l'offerta delle nostreit 


esercitate energie; per low 
pera di pace, dopo le asperità della 
santa battaglia, compagni miei; fra, 
telli miei, senz’ira di parte, senza 
indugi inopportuni, nei.m andri:bui 
della politica che ancora non è fatta 
per noi, vogliamoci bene, coma que. 
sli nostri che-oggi glorifichiamo e- 
i, Sàrà l'omaggio, sarà l'offerta 
più bella che noi potremo ‘fare alia 
loro memoria. » 
E parlano, pure molto applaud 
a nome degli studenti che non com. 
batterono-lo studente Alessia; a no- 
me dei combattenti, egli che ne è 
più degno, Emilio Pantanali, portan. 
do con nobiltà di forma l'adesione di 
sur coloro che conobbero il sseri.. 
ieio. È 
(Mons. Trinco reca l'adesione dels 
la Deputazione provinciale, quindi 
per ultimo . 2 
il provveditore. agli studi 
‘cav. (Gentile,:it quale ascoltato. con 
‘commozione cho va facendosi sem. 
‘pre: più intensa, fino atpianto, dice: 
Col. rito d'oggi, il ciclo delle: ottoranzey 
ele scuole tributano. ai propri: morti 
loriosi;:-è-compiuto. Non è ancora:spen 
I'éco-della commemorazione, vibrante: 
fraterno, con la quale sì-glorifi 
nostro Liceo, in identito.moi 
— ugualmente. scolpitine.i nomi 
‘gli- eroi di quelPistit 


miglio 


nata e vogliono avvelenare:le dx. 


reali DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE — 


? . :0ella: Posto: N. 42 


“el purifica ‘e ci 
isma sacri 


celebrazione che 
«ci assolve, come nn ci 
_ Nell 


tto Crocè, che valle riacceso nel-. 
le seuate il culto dei morti, affirichè l'e 
siucazione morale dei novelli scolari ‘prin. 
| Cpiasso (cl fulgore: rupremo in che 
i lora compagni precedenti si spensero, Ei 
tusiastiche lc. scolaresche risposero” alla, 
pelto, autorevale per. provenienza, è colli 
mante nel:contenito col loro istinto di 
rità fraterna. E si ebbero prove-molteplici 
di pia reverenza, sia con rammemorazioni 
in_classe, sia con raccolti pelle; xrinaggi al 
Je toinbe, illustr: fessori con ispi 
rato eloquio, che in taluni diveniva sabli» 
mea cauisa delle di reminiscenze 0 
er le stimmate. vis del glorioso: màr- 


ciavano di dover credere sterile la toro 
| offerta suprema. E.di ciò io mi congra» 
talo con i vostri istituti, 6 ciò ho volut 


fermare a conclusione di queste solennità. 
i da x 





« Agli învitti, che chiedero' pèr la Patria 
tutto il sangue, solo è degno di accostarsi 
chi ha nel cuore la Patria ni così sta 
scritto all'ingresso del Cimitero di guerra 
‘i Redipuglia; e così ripetiamo noi, acco- 
standoci a quésti.nostri eroi, cui ben s'ad- 
‘dice la leggenda testè scolpita nel imony- 
mento dell'università di Pavia; «YAlpe, 
il Carso, il ‘e pe ebbero le spoglie: 
l'Ateito ne custodisce il nome, la fede, 
la gloria a. 
| « Essì si accesero, si spensero, sì riac- 
cesero cielo ». « Essi avevano veni 
anni: la: loro giovinezza è ora peren- 
ne»... O -voi che vi donaste alitando. riel- 
lo sforzo supremo il soave tri 9 
«Mamma, Patria, Dio », 0 voi chèila 


iP 
T.Giornale di Udin.:, che non ha 
pubblicato l'accordo intervenuto tra 
questi Associazione e l'Unione del 
Lavorò contiene invecè un comuni. 
cato)della Federazione Friulana dei 
propfietari al quale non risponde, 
remmo se non si trattasse di Tetti. 
ficare i dati di fatto, . « 3 
La studio dell'applicazi prati- 
ca delle disdette, assommatesi du- 
rante gli ultimi 'sette anni, non po- 
teva essere ‘ulteriormente dilaziona- 
lo come desiderava la Federazione 
predetta se si voleva raggiungere” 
ialche effetto socialmente: ùtife. 
infatti che col 29 corrente 
o l'esecuzione delle disdette 
per îa mezzadria. 


Quindi o si doveva immediatamén: 
te intervenire, ispirandosi ai concet 


ti dell'utilità pubblica e sociale; o si 
doveva rifiutare la discussione per 
guardare solo agli interessi di parte. 

‘Noi abbiamo scelto la prima via, 
la*Federazione -dei proprietari agri- 
coltori la seconda. 

Fin qui si può anche spiegare ìl 
dissenso,-ma invece non è spiegabile 
come la suddetta Federazione, pri- 
ma abbia temporeggiato sul suo in. 
tervento poi abbia rinviato a migli: 
tempo( “quale ?) FPesposizione dei 
motivi che l'hanno indotta a rifiuta. 
ra da-propria ‘adesione e cioè ad un 

uccassivo all'applicazione 
lette stesse! , 

Quesf'associazione sorretta’ dal 
consenso ‘inanime dei ‘propri :ade-. 
«renti ché formano la grande maggio. 
ranza degli agricoltori friulani; ha 
creduto di dire subito all'incontro 
le ragioni del suo ‘atteggiamento 
coneil 


confutato, ispirato a quel superiore 


generale che non attaccan.: 


de ia legittima tutela degli interessi 
| deî proprietari la rende più efficace 
© fattiva attraverso una pratica colla- 
borazione itra i massimi ifattorì della: 
produzione. 3 

‘Tale atteggiamento non era inve- 
ro impedito nè dalla Confederazio- 
ne Generale dell'Agricoltura, che 
non;si,è mai sognata di ostacolare 
il #ifvvicinamento pratico e schivo 
di dédizioni, tra de classi agricole;nè 
dell'opportunità di non. ammettere 

Vi. possa essere qualche: propri. 
He abbia ecceduto nellatu! 


«abbia acconsentito sai criterì 
tai Raccordo - +ra-questidissori 
|.2iono € Un: del Lavoro»:è:chè q 
itenuto.asser; cont 
‘lo disdette per non. 
abili 


tivo non peraaco seriamente . 


{toria stroncò nei ‘colmo dei Juminosl so 
gni giovanili, voi-che attingesté:frà 
ste imurz:fa virtà:ch è 


ZA; perennemente dispensando:da: 
lara votiva. l'insegnamento di quella dis 
plina-che:non-è inclusa'in nessutiiprogrami 
«ma-ma-è-base-di ogni 
esige‘sforzo: di stud: 
irittà:coscienza;: che: non.è.s 
i; ma:stilla tavola!-eterna ‘dello: 
ioni: conti ‘ 
decorum-est. 


ensra. 
fed: di 


‘asi 
mente palltarne “con 
CAUSA 0% i 


Per la Mamita grande 
L’Ltalia 3. 

‘Gli applausi sono-intermina! e 
si rinnovano: Vediamo parecchi pian 
geresilenziosamente'traseinati.da.u, 
na profonda invigtibile commozione, 


stribuito albo d'onore; guidi 
folla scende, disponendosi.riel cotti: 
doio che si'apre sull'ingresso ovg. è” 
murata la lapide; ;orno a: questa 
si faccoglie. : ‘E 7 

-3H prof. Paoletti; fostache: 
bianca.tela e .il-mawmo appare 
tricolore ‘0-:} vérde ‘lauro. che 


"al'oontittidino’ cheidno 
Patria dott;Pier Giu; 


0 da: 


ma, i novanta nomi:dei morti. i è 
alve, 1 — dice. it nostri 
‘cuore con lui ripete ta parola‘nugi: 
rale, mentre sul tiglio ‘tremano | 
“crime: di reverenza alla! rievo 
Ì ‘nie dei:-giovanetti #r0i. 


© . di 
ciò ch'e nélla pubblica opiniozie, può: 
ingenerare il sospetto del giudizi 
in'eausa propria, - si 

IChe' se ‘ci@puiò dispiacere un dissi 
senso che abbiamo in ogni 
per.più volte cercato di evitate, cit 
cchforta ‘la certezza di esseré sull: 
via maéstra nell'interesse generale 
degli agricoltori, giudizio: sul quali 
non possiamo fiutrire dei dubbi 





e’Pedraz;; 
:0..sul. Piazzi 
d°s è Toro dover? 
sot 


loldio .. "TE 
dice: a.dispîaces 
È l:giovane Ottorino Dori 
: i "i fornai b.per..nevrastenia, 
Sempre a..qu ‘ proposito, deter di neri 
niòna del lavoro, ci comunic: 
; L'odierno comunicato. dell 
tazione ‘Friulana fra ‘Agricoltori 1 
ipropositodéll’accordo  intervenuto*f 
fra questa Unione e 14 i 
Agraria Friulana, «promette: di iten- 
dere di pubblica ragione,.;arsitote1 
po, .i motivi che indussero ‘ 
organizzazione padronale.4- 
tecipare-alle trattative svoltesi.ed' 
Tuocordo intervenuto sì questi 


sito dei focatori di 
rcollettivac: 
«L'Unione: dél yn0l 
per cora, “entàare’ ih polemichi 
‘una evidente :ragione-di: oppori 
‘cd anche: nella speranza:che: 
derazione:‘voglia: riésuminari 


cpera doverosa èd*qua: 3 

® che: tale: opera risponda al 
doveré-e ad equità viene espità 
menteri mica 


erma non'essere possi] 
cuzione quest'anno ati 
te: accumulatesi 
necessario*stabi ‘a ‘esso; 
ne di precedenza; afferma a 
‘vere già da tempo: n 


Fonzi:Luigi, avente i:reg 
ìgg0; nominato. vice-pretore 


«scultore profi: Chi 
é‘onora il nosti € Friuli, Il RE 
tardi ed altre autorità si congratula 
n I discorsi. 
I pibsidente geliComitato, comandanté 
pplaudito discorso id 
mento al Comune, 


igrior :Sindaco, il cui pe 
disegno: dei mutilat se 
tanta: ‘più “sono lieto:di poterlo fare în unò 
ei; giorni che ci richiamano. alla. prima 
è, quandi i petti gagliar- 


brevi pa 
aiscrive-a: grande. 
la fatta; da ‘un:valoroso: marinaio. d'I- 


che ‘in così ico,.la: quale 
‘dovrà sempre insbi tare ‘è riatiermare:— 
vell entre; #1 sen; 


rigic 
"Anche = “Si rivolge; ‘da lt 
È me: simboleggiò 


Quando 01 


che ‘sehianfio per-il mostro cuore 


A dizione, funzionante l'arciprete 


‘dove altra solenne cerimon 


*{. Caduti: 


to, Ti da Morta È 


trafficare.dal vili e dai barattier 


O madri, o spose, ‘a voi l'Halia bened 
‘ce riconoscente, 1 vostri morti risorgono, 
svòstri morti sono risorti € vivono. nel 

culto immortale della Patria! 

fapplauso che più. volte, benchè ratte- 
mutò, aveva coronato de parole dell’oratore 
ssunte) pro- 
ogni parte, 
agli uffi 
fficiali, alle autorità del luogo 
talatò ripotutantiinte con l'o 


La benedizioni” 
Segue le funzione reti ig lella .bene- 
mons. Gia- 
sondit ato dal sacerdote 


‘ompiuto il tito ‘solenne, durante il qua 
soldati. fettero .. fermi sull’attenti, 
capo scoperto, il coman. 

i lesse alcimi telegrammi di 


egli ufficiali del battaglione Ge- 

che ora si trova a Fiume — fa mar; 
toriata — telegramma la cui lettura è ac- 
‘colta da applausi; e uno, commovente, del 
itessa Cornelia Elti di Rodeano — 


gli guelle dolenti |". 


jegno della riconoscenz; rionale; ed 
‘per vgniina -parole di ‘vivi 


ento ‘di affettuoso confortò. 


To scoprimento di- due lapidi 
alla sede dell'operala 


ila ‘solenne’ cerimonia ‘è ‘finita: 

Sci ricomponiamo: di nuovo -inéiiteo, 
seguiti ‘dal:popolo ; e-in-linga colonna tor- 
‘niamo”alli sede: della Società +: Operaia, 
ci aspetta: 
‘lo:stoprimento:di due lapidi: una‘in:ricor- 
do dei:sette*soci ‘che sacrificarono-la-vi. 
ta sii campi di battaglia; l’altra; ‘in memo» 

‘di due benefattori della. Società. - 

ice rta prima: « Qui tiél-marmo:— Ma 
‘nel’ cifore Più “profondamente. 
==I'iiomi dei valorosi zonsoci:— 

‘perla Patria: — MCMXV- 
‘MCMXVIIT:— Antonini‘ Quinto:fà-Fran- 

co :—Bianchi:Daniele di 
Daitiele — Marinî Antonio di Leonardo 
‘— Piceotti Giovanni di-Aritonio = 
iovanni:di Giuseppe: Tessitori. Dario 
Timeus Giacomo. di-Danie- 
i -Muttio, Soccorso 


ion 
Bottos richiede il. so 


là 
do, il consiglio della Società ea 
movato destò dall 
la nomina delle carichi 
A presidente venne 
acolamazione -én plausi, 
merilo +cav. Al lonio. Brusa- 
dini; a vice presidente in 
«a desiderio espresso, dallo 
sig. Tamai Riecardo, che pi 
molteplici occipazioni non avrebbe 
«più potuto tenere tale carica; venne 
ssietto ad unanimità l'operaio Vicen. 
uzini Bernardo. al Uiiale venne - man. 
dato un saluto. Un voto di plauso si 
indirizzò al fPamai. 04 #5 


tit 
rimità affari ve MAdelli Carlo e Tò- 
madini Angelo ed ‘in luogo del sig. 
inzini chiamato ‘alla. vice presi. 
«denza st volle .il.-sig. Tamai il quale 
ichiaròd che per l'affetto ch va 
alla istituzioni dopettava tale ‘inca- 
mico, 
+ Infino Îl'ggì uu demandò alla 
presidenza dif i{érvenire immedia- 
| tamente nella ‘odierna vertenza dei 
‘totonieri co» la fiducia: che la rap- 
‘esentanza autorevole di questa So. 
tà Operaia, possa contribuire 
Gessazione. dello sciopero. 


coDRAIPO 
Un infantiocidio 

Ieri mattina nélle vicinanze: di 
Rivis, alcuni he passavano per la.| 

rada, fuori del paese rinvennero 

n involto, x di. stracci Te . putiva. 
9 \pertolo, fu rinvenuto un. cadaveri, 
‘nc di neonato «in istato di avanzata 
putrefazione... 

Prattasi evidentemente di infan- 
:ticidio e l'autorità ha aperto in pro- 
posito ‘una inchiesta. 


emblea; per {| 


ig. È 
ri vennero efetti ad ‘una- 


8 
Jori maltina sullo sti 
‘to Tticesimo, «veniva rinvenuto i 
‘guavi:condizioni in seguito a ic 
certo. Carlo Butlolo fu (Giacomo di 
BrVenns losto poriatò a casa, 
x egli furono: prodigà i pronti s00c0f. 
£ "Purtroppo, parò decedevyii eri se 
fa ‘stessa. verso la ore.4Q,: + È 


indagi. 
Da ulteriori informazioni sappia. 
mo gr il Buttolo Venne. trovato: di. 


“Maroin;- che passava. 
La merlo stia” 


rimonia‘della consegna della Di 
fa alle nostre scudli 

Ao dalle scuole di Ghi 
vineia di Venezia, 


le s0blaresche ‘e 
ita; 


Snbalo nord, 


‘pubblico 96010, mann: 


«meroso.la:avuto. i 
fazione istraordinam l'Istituto 
Filodrammatico:e Redazione. JGorale 
«P. Zorutti 6T, (Ci 
ato 12 total henefi o ell'Agfocia, 
Tubersototici .. di 


Banda. Citta. 
a, diretta 


Guertd; 
Suond dapprima 
ji gentlmiente.cone 


d ne camini sh 


mben: 


mente. musicate dal Mi 
Rschor, L'interpretazioni 
degna delle:rmaggiari;-lodi,. 
isti furono calorosamente 
icemù e-dopo Ja 
ignilatto, ie 
‘, Anfinb:venne eseguito 
l'attò 3. aell'operebi “Lg Beffa» del 
1 ti chos'fu ovuto 


6 pretiezom la Diasima Il teatro ‘Socio. 


«dia $ gnorina À Magda Mai 
la consegna del vessillo, proinmicion 
do elevate parole; ea lei Tispose 
: direttore delle scuole cav. Berin 
Per ultimo pronunciò un, nobile 
discorso di occasione il commi: 
rio cav. Ales. * 


Gronaca Cittadina 


«Consiglio Comunale 


Sabato sera alle 21,.seguì l'annun 
ciato Rcadinenne de) consiglio comu-. 


‘prima. clie Ja discussio. 
vità:if: consiglio ad al-. 


Volpe, già Consigliera Comunale ed 
assessore alla ‘pubblica istruzione, : 
uomo retto e buono, cui la memoria 
ti grata è reverente. Il Sindaco in- 
ai fratelliai nipoti i sensi della 


‘T'osto:si pass 
l‘cune-deliberazioni prese. ‘di urgenza 


7 dalla:Giunta comunale .e_ che cui 


d artistico; circa i.Tab. 


prebbero: “songere: ea } 


pat D 
i conelude: phiadendo: che 


#4 provincia; altri } 


OSPIZIO MARINO. FRIUI 


dò ; 
Tettuò la 
uo del. ‘secondo scaglio 
vialo quest'anno al mare dal'bene- 
rierito Ospizio Marino Friulano. 
:‘AHa ‘presenza dis medico provi 
fardi, del dia. 
i , dott.i cav. 
Volpi (Ghirardinì,: del'‘#elegato, dott. 
cavil:Grillo e del.dott. ‘cav. Cavarze- 
rani, partirono dalia stazione di Ud 
rea una sessantina di bimbi pi 
nti dalla zona orientale : della | 
Gcini st unirono al 
convoglio. a Codroipo, Casarsa, Por. 
«denone:e Sacile, così df:raggiungere 
complessivamente il numero di 154. 
Fra essi, ‘erano ben.60'orfani di quer 
rà; di cui ;8:inviati al mare 
che 
dova. 


Lo. scaglione !.erà/.i Dtm] igneto,. 


È ‘Laalta sgnorina Ina Ball 


i ‘che:sorgeram 
da “RX satambre Interlo- 


P' el ‘Legato Bai 
talini, ‘il cons. Mini propone che do 
rlicolo. ottavo'di.detto Statuto, _il 
scuole superiori in 

fatidto, anzichè 


ga 
È sostituirlo: con-uno:che specifichi le 


‘arie -scuole;Si ‘procede. alla: vota. 


:[Ezione: l’articolo..rimarrà. inveriato.: 


‘ciò della. tor 


dia 
‘frono quali porteioni di valigi ‘ilo, 


Viene:poi nominato membro effet 
tivo..della.commissione: di prima i- 
tanza: ‘della:! hezza Mobile lavi 

Ermete Tavasatii; 

““iLa sistemazione: degli stipendi: del: 
personale dell'ufficio Legati d 
‘mune, provoca-1ma:vivace di cussio,; 


uffici comunali: È: 
lAlatere; Pozzo e-l’as. 


| 80ssore Fachin: pedi infine la; propo»: 


primi 
(azzini-è stata-con: 


s{&delle:Giunta:è approvata. 
uitti-gli altri oggetti. posti all’or. 
chi del ‘giorno! ‘sono pare approvati. 


‘C0». Sin 


:f (Perghi 


efu:una mau, 


segretaria. dell’Istituzi ne, è 
signorina HildyGalli, dal:prof. Dar 
‘66-Morpurgo; pure membri 
mitato; ‘è da scelto, personale a 
we e 
glio‘ giiinse a ‘destinazione in perfet. 
wi or 


luglio: 
La delegazione: 


rîngraziamenti di 
ferrovie, chi dal 
Udine, sig. Della Schia 

subalterno —. fu largo * di igortes 
altenzioni verso i si 


«LA Veri 


er inca<|. 
tot 


petfezi 


ie ibilmente: cc 


| fruttò: 230: tire che 
Jarno pure levolate pro tubetcototici; 


Questa sera, si ripete Ja cinematografia 
fmuda 3, 

mani andata in acena, della compà: 
| gnia di Polido: 


i. CINEMA MODERNO 
RIDOLINI; é0me sempre, ha fatto 
‘pubblico :numerosis 
mo:al Modéfridiper assistere-alle sue 
$ traord inari Gi 


IStasera:isi ‘#iprente: 
dolini e.1 suocera», unitamente allà * 
grandiosa film” americani cdi avpen 
ture straordinarie 


INÉMA-EDEN 17» 3 
Di oggi’ incomiricia‘ il ‘grandioso 
‘oro di avventure ‘di teira'a.di 
ATLAS. R'idiviso indue serie e 
nei è, pro! gonista i ani tonosciuto 
‘eta Mario 
ò episod 


pi 
‘pellido: 
| cltre fombus:! Posti 


10115 ‘senza.il nonno incide, si 


PALMANOVA = 21 “giugno, 


Roma. 


(custica,» -Pappa- 
" OTOFON di icclssite dimen- 


nia: e -a'‘tecnica mo- 
pad Hbito, prodi mitigare 


farimenti è ‘per ‘pravare su sè 
‘uppafecchio; presentafsi all’Ispet 
PISTITUTO ENE) 


dott, 





un 
lu- 
ma 
ato 





si 








* 
0 


ST ATA 








i il pubblico 





LL CAV. MALIGNANI, OFFRE. UN 
/ CSSERVATORIO” ETEOROLO: 
GIOR:ALLA CITTA: | ae 
Una delle molteplici, attiyità, del 
cav. Malignani, e non” l'ultima, è 
quella dello studio appassionato di 
netereologia, per il quale và anno. 
verato fra lo personalità più compe- 
tenti in materia, e apprezzato eniro 
sd oltre.i confini della piocola Pa. 
4ria, E noi, giornalisti meglio di ogni 
altro lo sappiamo, che sovente a lui 
ricorriamo per avere ì dati precisi 
dei fenomeni atmosferici che si 
succedono in ciità ed anchttin pro- 
vincia: Notizia e dali chie 'Minfati- 
cabile uomo può fornirci sue tto ap- 
Pigi Îi il isioni, bi. + 

























luogo appiò; 





quando ‘gli Ta:cemodo, eineriare’ i 
dati meteorologici. $i 

11 cav. Malignani ho.vorù 
la precisione scientifica :d6g) 
smenti che saranno esposti èdiaffida- 
ti‘alle civiltà del pubblico; f0ssexcon. 
giunta lamotad'arte; a idivquesto: se- 
(o:desideriosi;rese interpre- 
bun bem notagonittità,:. il 
8, go 

fPrattasi;. come il lettore :compren 
de dal:nome. dell’artista,:. voro 
in ferro.battuto. Quattro piedi sos 
tengono una cassetta sormontata 
dagli stemmi.di Udine ed intreccia- 
ta da. motivi ornamentali e da coro. 
ne di lauro. La cassetta, a due ri- 
piani, ha doppia parete a fori non 
simmetrici, in modo che gli' istru- 
menti che vi saranno rinchiusi, sen: 
tano anche le minìme variazioni del 
l'atmosfera, pur restando protette e 
fuori da ogni contatto esterno, 

‘Putt'intorno; alla base delle cas- 
setta corre un riparo sostenuto; da 
artistici bracciali infissi ai piedi del 
mobiles miparo che serve per tenero 
alla giusta dist&nza l'osservatore. 

L’ippieme del mobile che ha an- 
che dal lato intrinseco un valore, è 
assai:bello, e sarà degno di un posto 
nel centro della città, - 

Gli:strumenti che venranno posti 
nella cassetta sono: il barometrogra- 
fo, il termografo, il polimetro, da una 
parte; e nel r-tro, si esporrà il bol- 
lettito dell’ufficio meteréologico 
del. Magistrato alle acque. 

Nel mentre rileviamo questo h0- 
bile atto del cav. Malignani, ci au 
guriamo che Autorità e ciltadinanza 
curino:acchè.il'dono non; riesca inu-. 
tile, ma, a simiglianza delle città 
niaggiori e specialmente di quelle 
delle nazioni più progredite, venga- 



















* no gli strumenti curati costantemen 


te, e le segnalazioni sieno comunica, 
te con puntuale regolarità. 


Gi consta poi che il Magistrato alle 


acque <harin'qirestr Witt , 
perfezionato di molto il proprio ser- 
vizio meteorologico raccogliendo te- 
tegraficitnente le segnalszioni det.’ 
la Norvegia, dì Berlino, Warsavia,/ 
Costant:nopopoli ecc. 

Il bollettino éhe'tassume la situa- 
zionè Ruropea del mattino, escirà 
alle 14.a Venezia e, quando, il servi 





zio postale saràpreciso, potrà essere! 


a Udine nella sera stessa. " 


PÎ 30, pr 
dei gti . 
Singer 10, De Marzio e Florit 5, P. Mar- 
colìrit8, Mariglia'e Querinigh 5, Tomada e 
Gi 107 N, Ni, Tiziano d'Orlando 30, 
comm, Alberto Cian 25, comm. Fldvio Giu- 
liani 30, éd. Attolfo di Spilimbergo 5, co. 
A. Florio g0, dott. Vittorio Marcovich 25, 
Eugenia di. Feruglio Zucco 10, ing. Fa- 
chini 50, B. Bassani 10, Fratelli Na- 
scimbenìi 10, Fieritia Pitturitto 10, Roma- 
’ 5, Alberghetti e C,i 5, Do- 













ghieris 
Carlo Em 













f; Pom. e signora.li 
dn lire 10: Girardi 

Girardini comm. Emilio, 
ifflio, Ballico cav. avv. Lui- 

iétro, Hon cav. rag. Luigi, 
fo, Baratta Halo, Della 
. rig. Assuero — Hanno ver- 
sata lire 5: Pagavini Luigi, Terriicci Ar-' 
turo, Casoli ‘cavi’ Piero — Totale I. 802, 

La sottoscrizione continua, Le offerte 
si ricevono àtiche presso il nostro gior- 
nale. 








Tallio pervennero, in 
# Marzia e Leandro LiZzaroni 100; 
Angela Berizzi Volpe e figli 100, cav. dott. 
Giulio. Cesare 10. 


AI Padiglione 
lorosa circostanza, 








iato dell'a:città, porohè” 
liése ne-interessa possi; | Gi 






Saia tag 
-|La limifazione -negti” 
GINEVRA, 18 Finbra, dieci 
‘vomi hanno comunieatò da loro 
Sposta pd un vob ondott 
“ma assembloa.dell: 
zioni del 19208 


Beneficetiza a' mezzo della «Patela;,. 
Istituto Renati.-Rro Sor I 

morte di Caterin: 

co Piva 10, 
ci 











148 
nione del gruppo parlamentare si 
cralista colk«borazionista, venzie 
provalo eguonto fi É 

no, che è il manife 

«Ud grappo park 
mentare s nell'assumore ii 
pioprio ufficio conscio di-tute la 
difficoltà chie. p î ; 
alla sua azione. 

aspottano risoluzioni miracolistiché, 












semblea; Toi 
.imbri della società 
non oltrepassare 


Otimpia 10 — del comin. 
ing: Lorenzo de Toni 10, 
arlo De Marco ed Olim- 
pia 10, Imp: "Tonini 10, famiglia co. 
Florio 56 +—tili: Caterina Cantoni Bla- 
soni: Impresa ‘Tonini 10. 

Orfani Ù *— In morte.del comm. 
Emilio Volpe: comm. Roberto Kechler 
100, ing. Giuseppe Del Pino 10 — di Noe- 
mi ‘T'oncatti: operai e impiegati del Mo- 
‘ bilificio buco 36. 

Orfani di guerra det Comune di Udine. 

idi. Caterina Cantoni Blasoriti 










Emilio Volp 
Someda dott. 













mpegnar 
net due pros 



























e Ugl sud, B1 
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9, È 
In morie in Cate 
Del -Missier* Gio: 








Lai S 
ci-sia data ogni 0) 
berlà e'la sul ‘ito? 
rità. — In morte di | cessità di provocare dai parli 
G Parlamento un chiaro 

orienlamionte intorno ai 
‘organizzazione del Jayoro alla riso- 
luzione della crisì CORTA nol 
minor danno del proletariato e ‘alla 
ipatificazione di Europa; proponen- 
dosi di regolare il proprio atteggia: 
‘ihento alla Camera verso un gover. 
‘no gi real i conclusive, 








famai alla ricchezza cd. allapot 
[#roprie sorgenti termali riaturali; 

di vasti depositi di fangature”di e 

veramente meravigliosa, 


ds n Omnibus a tutti i treni, 
Ro-ingiore | - 


Conduttore Proj 
Un:bancheitto 


linssi Arnaldo 

} Michele Sambuco 20. 
puerra — In morte del comm. 

‘spe: Lena Novelli e sorelle 10: 

Riftigio Bambin Gesù. — In niorte di 
Amalia Fanzutti Ferrucci: Impresa To- 
nini 20, 

Scuola e fa 
mendator Emilio Vi 
Friulane, 100. _ 

Tubercolotici 
Noemi Toneatti 
bilificio Sambuco 36.” 
Istituto Tomadini — Th morte det com- 
mendator Emilio. Votpe:  Canciani avv. 
Luigi 10. n + Li 

Colonia Alpina — In morte di Emilia 
Clodig: Ida e Ferruccio Francescatto 10 
— di Amalia Fanzatti' Ferrucci: geom. 
Pietro d’Orlandi 10, 
Padiglione Tullio. — In morte dì Lici- 
ni Cosattini 10. è 

Società Dante Alighieri. — Per iscrive- 
re nel libro d'oro a socio perpetuo il 
me del comm. Emilio Volpe: geom. Pie- 
tro D'Orlandi 10. È i 


Cronaca. Sportiva 
Circuitormotocielistico. del. Mugello 


FIRENZE; 118: —, Oggi con il circuito 
del Mugello (6yfiri) 400. chilometri ha 
avuto termine “la settimana automobili. 
stica. Lungo il percorso vi è stato un no- 
tevole concorso di pubblico. Non si sono 
dovuti deplorare incidenti. Ecco i risul- 
tat: Macchine di Serie, Categoria fino a 
1350 CMC: primo Morando su O. M. in 
‘ore 7.17°18” e tre, quinti; secondo Cer- 
vignani sit Wanderer; ritirato Guardasoli. 
-— Categoria fino a 1500 CMC: Primo 
Giannotti-Vieri su Fit, in orè 6/42°32” e 2 
quinti; secondo Cecchi su Fiat; terzo Di- 
nieli su O, M.; quarto Bonamico su O. Mi 
ritirato Manetti, — Categoria oltrè ‘i 
3000 CMC: Primo, Massero Felice’ su Naz- 
Zaro in ore 5.57'12” e due quinti; secondo 
Capirone; terzo Lotti entrambi su Nazza» 
ro; quarto Natalini su Alfa Romeo; riti> 
rati Sivocci, Ferrari, ‘' Ascari, Caiselli e 
'"l'esti — Macchiné da éorsi; categorie fimo 
a 1500 CMC. imo Masetti Carlî su Bu-, 
gatti in ore 6,16"; ritiràto Clerici sù Bu- 
gatti. — Categoria’ oltre i500.CMC* pri 
mo Maseratti su. Isotto Fraschni ‘in ore 
5.467”; secondo Brilli Peri su ‘Fiat in 
ore 5.48°53”; ritirati Niccolini, Compari, 






































In moîte del. 
odietà ‘spia; 










. Sito le bande armate; 
‘4, — In .morté*di {dalla diséecupazione e dalle continue 
‘e Impiegati :Mo* ‘I'minnecie di confl nazionali; 
mie 1 |-invita'Tlavoratori"d'Itàlja a sostenere 
l'azione del gruppo, certi come essi 
possono essere, che nulla" gruppo 
omefterà e nulla compierà, che non 
sia megli interessi della classè' lavo- 
rabrice». spit 
il direttorio del gruppo popolare, 
pure: riunitosi ieri sera, ha confer- 
mafo i! proprio pensiero sulla inop- 
Jertunità di una crisi ministeriale in 
questo. momento e lo stato prema- 
tero della collaborazione socialista. 
Un progetto «di- legge. 
sui daoni di guerra. 
Roma, 17 — E' stato di: 
oggi il disegno ‘di legge relati 
anzie e modalità per anti 
Di di risarcimenti dei danni di guer. 
ra, presentato alla (Camera nella se. 
duta del 3 giugno dai Minist 
roris, Rossi L', Peano, Bertone e 
Rossi T. Ecco gli.arlicoli principali 
d iquesto disegno di legge 
Art, 4, — IStabitisce l'obbligo per 
l'Istituto Federale di (Credito per il | 
Risorgimento delle Venezie di ren- 
dere pubbliche de antecipazioni già 















leafe, tra cui ii baseiatori. @d 
ministri aceredifàti*fiLondra: Al'det 
sert Lioyd Derby; ha salutato gli o- 

france; ordando i i 




















Ha quindi preso la parol 
Burnham. isalutiamo; i 
detto, l'eroismo. dì una nazione. Il 
nostro opiaggio si rivolga al cuore 
della. Francia. L’oratore ha inviato 
un :saluto alle donne della Francia, 
rilevando che esse fecero magnifica. 
monte il loro dovere. Il generale 
Lord Cavan, capo dello Stato mag- 
giope generale ha dichiarato che ]a 
battaglia di Verdun rimarrà come un 
magnifico vsempio. della potenza e-| 
della resistenza delle truppe fra; 
dalla diresa. Nessun elogio è |. 
‘allezza ‘della ostinata resistenza ; 
di gui ‘esse dettero prova contro un 
nemico che cresceva sempre di nu- 
mero, sea x 

ia quindi parlato Poincarè rile- 
vando ta‘unione degli spiriti, Ja soli. 
darietà meraviglinsa:degli alleati. Ha 
poca raziato per ì soccorsi che gli 
inglesi inviano alle disgraziat la 
Jazioni di Verdun. z SO 


Mao © mf di-cavoei 
GINEVRA, 18yt Un telegramma delta | 

missione di soccorsagamericana provenien- 

te dalla Russia, dice che la primavera; 

sciogliendo il gliiaccio.dei fiumi, ha fatto. 

grado PRE api È tire cal iaia-di cadaveri. Innumere» i 

Str 5 IV rito cadaveri; péresempio; sarebbero; àm- |. /yj cOn ti ; È 

Mon ° SRL vile, it he [ Toni di gomito "del Home Ciak *° Ogné-confori E (ODI È 

Art — biliset..j criteri.ghe | presso Tzarizin. I:campi sarebbero dissemi- i si I RDISI 

a hbono guidare le Intendenze di Fi. | nati di cadaveri che ta deren i pan 


pe mon na | isa fl gi: sessania annegati 


‘Art. 4. — L’ipoteca legale non ha 
BERLINO, 48 — Una nave staz. 

































I 036 Vo 
Stabilimento Agro- Orticolo ip Udine 
*. Piazzale XXVI aglio =. 
Ha trasferito il propio benz 


.RIOR. 
(Recapito ‘déllo ‘Stabilimbr 
fono 3122) in Mercatove 





Filiali : nelle Mart] 
Figenzie di.Rappre: 
























Lim 
leme confronti con. alcun tipo. 
‘hinese : 


“È Per ia robustezza ‘coîge 
















8 





















Jala Sede, Centrate. È 
menti cin Hi 





teca legale a garanzia della parte di 

sojnma anticipata, e relativi acces. 

sori, con prevalenza di grado tispèt- 

to; ad allre esistenti pe 
i 



































.j d'Aragona ammonisce il.governo che 


effelto se non ad avventita viparazio. 
nenè o ricostruzione dell'immobile.» i 
\Arl. 5. — Estensione dell'ipoteca agio 15 mila fBfanellate, che appar. 
legale niPistitato di Credito Fondia. te e pi cile posto di navigazione 
Mip t 4 rica col nome di 
i € e RIE > «Sierra Nevada» e che in base al 
RESTO ilisce norme per | trattato di Versailles passò. al Bra- 
e cambiali a certo, lempo fisso e | sile col nome di «Avarè». si trovavi 
par la prescrizone dell'azione cam- | né! porto di ‘Amburgo per essere ri 
oa s pérata. Nel passare 'in’un dock abbas' 
. Art. 7. — Norme per le persone | sato del ntierg Vulcano il pirosca- 
incapaci a riscuotere, , cosicchè per una fifetà 
‘Art. 8. — Esenzione dalle fase di ne a troversi sommerso. 
registrazione; di quelle di ‘bollo ‘e Una parte dello scafo ha preso 
fuoco, però l'incendio fu rapidamen. 
fé estinto. 
{Un numero imprecisato di uomi. 


ipotecarie. 
Lo sciopero generale di metaitugii | Sa autero snipreci 

GENOVA, 18 — deri seguì il con- | nelta parto dei sog mesto chiuso 
vegno nazionale metallurgicò. Tinora furono Race 12 persone g" 
vennero ripescàti 19 cadave 


Delegato degli operai di Udine fu 
rierò delle vittime non si può tutta- 


DSlna; il quale dichiarò che pure 
essendo scettici sull'opportunità e | y; i ù j 

sulla utilità di uno. sciopero naziona- vii Drcolsare, PISSRI MR agcendere a 
le, gli operai di Udine saranno disci, ill 

‘plinati a batti i: deliberati del con. Domenic& Del Bianco, gerente respons. 
vegno. Rei #0. Domenico del Bianco e fialio. Udine. 


Questo, dopo lunga'e animatissi- AVVISI ECONOMICI 


ma discussione si chiuse coîlila ap- 
«Ricerche d'tn lego cent, 5. la parola — 


provazione di un ordine-del giorno, 
che-suona sfiducia al comitato cen- 

ì Varii cent. 10° ‘Commerciali 
5 (Mintmb 20 paroeì Cee - 


itrale, e coi quale si deliberaî 
È einmoa tti iogliess: ni per a) la proclamazione dello scio, 
lis eranza di diventare | pero generale di tulti metallurgici Domai Pimp? 
allraverso l'esercizio del diritto elet. | dItalio e nomina di un comitato di TENUTA Jibri, Di o 
torale la maggioranza legale del pae. | agitazione: i + - spangenzi ‘assumerebb ‘personn.a 
se, e quindi di inipadroni»si del Do: | ‘’ D) di abboccarsi immediatamen- | ian Prabica.f fari, disponente 
tere, i socialisti seguirebbero la Via' l'te col comitato centeaio dell'Allean- | cu ‘a ore 1ibete af ato” Cass 
dello violenza, Sbtiandomendo quella | za del lavoro, per discutere dell’op- | f253. Unione Pubblicità vane 
elle pacifiche contese. iportunità di un movime iò; ; — s 
AL SENATO si chiusero le in- Ù tutte le categorie. se nr Riga ee renne ti niet 
lia, dI , stirare sia 
Stabile come anche soltanto qualche 
giornata, Offerte ‘Cassetta 1289, 


terpellanze sulla nostra polilica e- È ati 
L'on. Tittonl a 
Unione Pubblicità, Udine. 


stera, 
Rispose ai senatori interpellanti 
RONOQHIGLEION E, 
E AZIZ Ae MICI 
{o il pre: = :"Commerolati 


il ministro degli esteri on. Schanzer. 
Se grandi vincite al tolto 
» È s * id I E VUOTE preferibil- 
NAPOLI, ‘18 Oggi nella ruota mente tino acidi da:10 a aiea 
60 în qualunque condizione:ac: | i nei 


i Napoli sono ni calli inumeri 
e 00, numeri che formano l’ambo wistansi Adri bi ma» pro: 
ne. Viale Duodos Prini Udi | Brunetti - pr 









Masetti Giulio. . 
Classifica generale: primo Maserati, se- 
ondo Brilti-Peri, ‘terzo Nazzaro. 


Le corse al galoppo al S. Siro 
MILANO, 48. — Oggi all’Ippodromo di 
S.. Siro‘è stato disputato il premio del 
commercio di lire 100.000;su una distanza 
di tremila metri. Ecco l’ordine di arrivo: 
1. «Lanterna» di scuderia Cella, montato 
da Sumter; 2, «Fiorello» di scuderia Ci- 
salpina; 3. eClaustidium» di scuderia Cel- 
la; 4. «Sigifnido» di Scuderia Cisalpina, 
vinto per una lunghezza. 


Parlamento Nazionale 


CAMBRA DEI DOPUTAFI — Nel. 
la seduta di sabato, si svolsero alla 
Camera interpellanze sui fatti di Bo. 
legna. Parlarono Oviglio fascista, di- 
chiarandosi soddisfatto delle buone 
intenzioni del governo, ‘Paolo Cappa 
popolare chè vorrebbe maggior ener. 
gia nel’impedire il concentramento 
delle masse fasciste. Non soddisfat- 
to rimane il comunista Bombacci, 
mentre il socialista collaborazionista 





















AVORATORIO - 


Forfi deposifi è.premialo Pt 
Corredi da sposa e. da casa. 


: di ‘Biancheria. per 





















































i giorno in cui togliessa al partito 





Arfsforita nelnu 
— Teléfono ‘4,02; 















deputato. al parlamento 
per assistere alla inaugurazione del 
nvoriumento ai caduti. ‘Tornando qui 
dopo molti anni era/glteso da, una 

















pepalare. Agli sportelli dei banchi 
del lotto è ‘affluita una folla di vin. 





CORRIERE GIUDIZIARIO 


TRIBUNALE DI UDINE 
Un furto In montagna 


Fabio Antonio e Attilio Cadolino, e Giu- 
seppina Cencig di anni 44 devono rispon- 
dere di avere rubato vari oggetti e ‘tavole 
dla una capanna di certo Angelo; Cencig: 
di Montefosca, cagionandogli’ oltre. 300: 
lire di danno:* DE 


bia Cadolino- 
iTAce 

7, Aistiolig d è pi 

Za di: prove: i i 
















ì stenza dal popolo, 
Flaudente al balcone del palazzo mu 
nicipale ha pronunciato un patriotti. 
ec discorso suscitando grande entu- 

smo. 


i e ss, 

rere'agli Sabilimenti fuori Provincia. Uno star co greco nali Asla Minore 
La Tipografia Domenico Del-Biancò? Lo dint “Per TECO MRicato nf 
(Udine,;:Via.della. Posta. N. 42).ga: o CREO GRIN a. 
rantisce l'esatta, elegante esecuzione? i lo: dell'A. 

di ogni lavoro tipi modernissimi 

‘e còn' macchine pérfette, a una 0 a più 

tinte. Nel:contempo:può anche assi- 


citori. Si prevede che per. l'ambo. 
l'Erario pagherà oltre dua milioni 


La «salute» dei bismbil | 
‘ ALMARE. AL’ MARE: 







E: UN ERRORE CREDERE che 
per avere dei buoni lavori tipografici. 
e spendere poco, sia necessario ricor 











